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- racconta al “Cittadino” - assieme 
alla prima volta nella massima serie 
a Montichiari e alla finale scudetto 
del 2022». Nel suo percorso anche 
importanti esperienze con le nazio-
nali di Germania (al fianco di Pedul-
là nel 2015) ma anche Italia, con cui 
ha vinto da preparatore atletico il 
titolo mondiale Under 21 femminile 
l’anno passato. Head coach, assi-
stente allenatore, preparatore atle-
tico: Parazzoli è un tecnico che “do-
ve lo metti, sta”. Non è ovviamente 
un caso, ma il frutto di un sogno 
consolidato attraverso anni di studi 

universitari (in scienze motorie, ma 
anche in osteopatia): «Il ruolo conta 
fino a un certo punto: contano gli 
obiettivi e la mentalità con cui uno 
dà il massimo nel suo lavoro». Lavo-
ro in cui Fabio ha avuto indubbi ma-
estri, da Barbieri a Pedullà, «ma il ri-
ferimento resta Miguel Angel Fala-
sca (scomparso prematuramente a 
soli 46 anni nell’estate 2019, ndr), 
con cui sono cresciuto molto sul 
piano tecnico e umano in un anno 
e mezzo condiviso a Monza». Un 
“modello” che porterà idealmente 
anche in panchina in Friuli. n

di Cesare Rizzi

Cerro al Lambro
L’occasione da “frontman” di 

Fabio Parazzoli. Dopo un “antipasto” 
da punto esclamativo mercoledì se-
ra nella gara secca di semifinale di 
Coppa Italia vinta 3-0 (26-24, 25-21, 
25-16) contro Padova (finale il 14 o 
il 15 febbraio in sede da definire), il 
tecnico di Cerro al Lambro esordirà 
domenica da capo allenatore in 
campionato sulla panchina del Vol-
ley Talmassons, attualmente terzo 
nel Girone B di Serie A2 e in piena 
bagarre per la promozione. Paraz-
zoli, 38 anni, non prende il timone 
della squadra in un momento facile, 
dopo le tre sconfitte consecutive 
che hanno fatto scivolare la forma-
zione udinese dal primo al terzo po-
sto in classifica e sono costate a Le-
onardo Barbieri la panchina: «Sia-
mo in cerca di un riscatto - spiega 
-, non è un momento facile. La so-
cietà ha voluto dare una scossa al-
l’ambiente e mi ha chiesto di andare 
avanti, ho accettato per rispetto e 
riconoscenza verso questo club». 

Per Fabio è un’occasione da 
“head coach” meritata per una car-
riera da allenatore sin qui all’inse-
gna della polivalenza. Emerso per 
la prima volta in ambito lodigiano 
dopo aver condotto il New Volley 

Vizzolo alla promozione in D nel 
2011, Parazzoli approda a soli 24 an-
ni in A2 come secondo di Leo Bar-
bieri a Crema: con lui sale in A1 e vi-
ve, l’anno successivo, il dissolvi-
mento della realtà cremasca. Con 
Barbieri vivrà poi la prima vera 
esperienza di A1 sempre come assi-
stente allenatore a Montichiari (tre 
stagioni dal 2014 al 2017) raggiun-
gendo l’apice a livello di club con il 
Vero Volley Monza tra il 2017 e il 
2022: cinque stagioni come secon-
do (tra gli altri, di Luciano Pedullà, 
Miguel Angel Falasca e Marco Ga-
spari) con la conquista di una Chal-
lenge Cup e di una Coppa Cev e la fi-
nale scudetto persa nel 2021/2022 
contro l’Imoco Conegliano. Dopo la 
Brianza Parazzoli avrebbe fatto 
tappa proprio a Talmassons rifor-
mando il binomio con Barbieri: tre 
stagioni e mezzo (con una storica 
promozione dall’A2 all’A1 e succes-
siva retrocessione), chiusesi con 
l’esonero del coach castiglionese 
lunedì. 

Parazzoli in realtà ebbe già 
l’onore di guidare in prima persona 
una squadra di Serie A: accadde 
proprio in occasione del play off 
scudetto 2020/2021, quando Gaspa-
ri fu fermato dal Covid. «È sicura-
mente uno dei tre momenti top del-
la mia carriera di allenatore sin qui 

Fabio Parazzoli mercoledì in Coppa Italia contro il Padova (foto Rubin/Lvf)

Volley - Serie A2 femminile Debutto vincente per il tecnico di Cerro al Talmassons

Parazzoli parte
con il piede giusto
da “head coach”:
«Momento top»

Atletica leggera
I Societari di cross
e il debutto indoor
di Faith Gambo

LODI Prosegue il calendario regio-
nale Fidal in avvicinamento al periodo 
clou della stagione invernale, come 
sempre collocato tra fine gennaio e ini-
zio marzo. Domenica, all’interno della 
Coppa Lombardia di corsa campestre, 
andranno in scena a Capo di Ponte, in 
Vallecamonica, i Societari regionali di 
cross: la Nuova Atletica Fanfulla si pre-
senterà al via con la squadra Allievi 
composta da Cristiano Bonemazzi, Ni-
cola Bonora e Michele Ghigginti. Par-
lando sempre di Fanfulla ma di compe-
tizioni indoor, è atteso a Padova, do-
menica in un meeting interregionale, 
il debutto stagionale della mezzofon-
dista Faith Gambo: la 25enne lodigiana 
disputerà i 1500 per esordire poi più 
avanti sugli 800, la distanza preferita; 
sempre a Padova attenzione alla prova 
di Ervin Abbè sui 200 metri in cui fu 
argento tricolore Allievi l’anno scorso 
(Abbè ai campionati italiani Juniores 
indoor del 7-8 febbraio ad Ancona do-
vrebbe in ogni caso affrontare princi-
palmente i 60). Attesi in pista Gian Pa-
blo Andrade sempre a Padova sui 200 
(domenica) e Giorgia Vian nell’asta in 
un meeting regionale domani a Saron-
no. Domani a Santa Margherita Ligure 
Lorenzo Barbieri, banino dell’Atletica 
Vca Milano, è infine uno degli attesi 
protagonisti della “Portofino Run”, 10 
km su strada.

Podismo
La prima marcia
targata Fiasp Lodi
è... nel Pavese

LODI Il calendario Fiasp di Lodi ri-
parte... in provincia di Pavia. È una pic-
cola tradizione recente, dopo che (con 
la scomparsa del loro comitato provin-
ciale) un buon numero di gruppi podi-
stici pavesi si sono affiliati alla Fiasp lo-
digiana: la terza domenica di gennaio 
(nel caso attuale, dopodomani) andrà 
in scena la “Marcia di Sant’Antonio” di 
Zinasco Vecchio, manifestazione non 
competitiva che tocca in questo 2026 
quota 48 edizioni. Nella giornata di 
apertura per il comitato presieduto da 
Gabriele Ferrari saranno tre le distanze 
previste, tutte su percorsi misti (asfal-
to e sterrato): 7, 13 e 19 km (per mag-
giori informazioni il riferimento è Cri-
stiano Statzu, che risponde al 
333/2065426). Il calendario a oggi è 
composto da 46 appuntamenti: l’esor-
dio sul territorio lodigiano è fissato per 
domenica 8 febbraio con la “Ran-Run” 
di Pieve Fissiraga, seguiranno poi (re-
stando alla parte finale dell’inverno) 
le non competitive di Ospedaletto (15 
febbraio), Orio Litta (22 febbraio), Va-
lera Fratta (1 marzo con la “Caminata 
tra le cascine” che toccherà le 50 edi-
zioni), Graffignana (8 marzo) e Tavaz-
zano (15 marzo). 

l’impeto sul perimetro di Pirovano 
e Moltrasio, guida e stimolo per i 
compagni, forti anche nei pressi del 
canestro con Diop e Folzani. n 
Luca Mallamaci

Joaquin Sarmiento e coach Sabbia

San Martino in Strada
La Robur et Fides torna dopo la 

tradizionale sosta invernale fra le 
quattro amichevoli pareti del pa-
lazzetto di via Mattei a San martino 
per approcciare una contesa di 
grande rilievo nella seconda gior-
nata di ritorno di DR1. La squadra 
di Giovanni Sabbia, prima in classi-
fica e ancora in emergenza per via 
di diverse assenze, ospita stasera 
(palla a due alle 21.15) il Tromello 
che insegue con soli due punti di 
differenza. Un confronto diretto 
parecchio impegnativo per i lodi-
giani che affrontano un avversario 

“in gas” per l’effetto benefico di una 
striscia vincente aperta di quattro 
gare e, come si è potuto notare nella 
puntata di andata, in grado di met-
tere pressione, fisico e talento in 
ogni zona del campo. «È vero, il Tro-
mello è in serie positiva da diverse 
gare: ci aspettiamo una partita to-
sta, sicuramente fisica e tirata, an-
che perché gli avversari vorranno 
recuperare la sconfitta subita al-
l’andata che ci siamo aggiudicati 
imponendoci con forza nel primo 
tempo e tenendo duro sulla loro ri-
monta della seconda parte – avver-
te coach Sabbia -. Pur con qualche 

assenza, ma con l’importante recupe-
ro di Pippo Galli, ci presentiamo con 
un gruppo che ha capacità e voglia 
di dare il massimo di fronte ai nostri 
tifosi per mantenere l’imbattibilità 
del nostro campo». La presenza del 
baby Sarmiento, il migliore domeni-
ca scorsa a Milano con il San Pio X, 
permette ai roburini un’opzione 
forte in più per contrastare il gioco 
del Tromello, squadra giovane che 
con grande ritmo e corsa mette in 
difficoltà ogni avversario. La Robur 
et Fides, basandosi sul mix di gioca-
tori esperti e juniores, deve partire 
dall’intensità difensiva per frenare 

Basket - Divisione Regionale 1 Questa sera (ore 21.15) la capolista riceve la giovane seconda della classe

La Robur et Fides contro il Tromello
difende primato e imbattibilità in casa


